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PRIMO PIANO 
Foggia, tragedia sulla 'Statale 693': tre auto coinvolte, due morti e otto feriti 
L'incidente stradale vicino Carpino. Le vittime sono i coniugi Saverio Ladogana ed 
Emilia Trecca, entrambi 69enni di Orta Nova che viaggiavano a bordo di una Renault 
Clio che procedeva in direzione Vico del Gargano  
28.06.2017 - Terribile incidente stradale lungo la Statale 693, la strada a scorrimento veloce 
del Gargano (Foggia), all’altezza dello svincolo per Carpino. Nel violento impatto tra tre 
automobili, due persone sono morte sul colpo e altre otto sono rimaste ferite. Di queste, due 
sono gravissime e sono state trasportate all’ospedale ‘Casa Sollievo della Sofferenza’ di San 
Giovanni Rotondo tramite elisoccorso. Altri due feriti, invece, padre e figlio, sono rirmasti 
pressoché illesi, medicati sul posto dagli operatori del 118. Sono, invece, deceduti sul colpo i 
coniugi Saverio Ladogana ed Emilia Trecca, entrambi 69enni di Orta Nova. Per loro non c’è 
stato nulla da fare: viaggiavano a bordo di una Renault Clio che procedeva in direzione Vico del 
Gargano. Ancora da accertare la dinamica dell’impatto avvenuto prima con una Dacia Duster 
con a bordo sei persone e poi con una Volkswagen Caddy, con a bordo i due uomini lievemente 
feriti. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incidente-morti-statale-foggia-28-giugno.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Migranti: ipotesi blocco porti Italia 
A navi straniere. Fonti governo, situazione insostenibile 
ROMA, 28 GIU - Il governo italiano sta valutando la possibilità di negare l'approdo nei porti 
italiani alle navi che effettuano salvataggi dei migranti davanti alla Libia ma battono bandiera 
diversa da quella del nostro Paese. Lo si apprende da fonti governative secondo le quali è 
ormai "insostenibile" che tutte le imbarcazioni che operano nel Mediterraneo centrale portino le 
persone soccorse in Italia. Il divieto riguarderebbe non solo le navi delle Organizzazioni non 
governative ma anche quelle di Frontex, l'agenzia per il controllo delle frontiere esterne 
dell'Ue, e di Eunavformed, la missione per il contrasto ai trafficanti di uomini nel canale di 
Sicilia alla quale partecipano 25 paesi Ue. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/28/migranti-ipotesi-blocco-porti-
italia_9c929017-a1d2-48dd-9abb-86f3fba1bbe7.html 
Autostrade, la Liguria chiederà la tariffa ridotta per le moto 
Genova 28.06.2017 - Il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità l’ordine del giorno 
presentato da Lilli Lauro (Giovanni Toti Liguria) che chiede alla giunta di sollecitare il Governo 
a ridefinire l’attuale sistema di classificazione dei veicoli ristabilendo il pedaggio dedicato ai soli 
motocicli.  
Lauro ha ricordato in aula che dal 1990 in Italia il pedaggio autostradale si paga in base agli 
assi-sagoma e che i motocicli, avendo due assi, come un’autovettura pagano la stessa cifra ma 



che l’Italia è uno dei pochissimi Paesi in Europa dove il pedaggio per i motocicli è equiparato a 
quello delle auto mentre in Francia, per esempio, le due ruote pagano il 40% in meno.  
«La creazione di una tariffa dedicata alle due ruote, favorirebbe la circolazione dei motocicli 
sulle autostrade con vantaggi - ha spiegato Lauro - che si rifletterebbero tanto sull’industria 
motociclistica nazionale, che rimane la più importante d’Europa, quanto sulla circolazione 
ordinaria della nostra regione e sugli stessi concessionari autostradali, che vedrebbero 
compensata automaticamente la rimodulazione dei pedaggi». 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2017/06/28/ASfPAm7H-autostrade_chiedera_liguria.shtml 
 

 
Non pagano l'autostrada a Napoli: condannati due furbetti del casello 
28.06.2017 - Non pagano il pedaggio e due automobilisti vengono condannati a Napoli. A 
riferirlo la società Autostrade Meridionali in una nota che parla di comportamenti morosi 
reiterati e il riconoscimento dei reati di di insolvenza fraudolenta continuata e truffa aggravata. 
«La magistratura - è scritto nella nota - sempre più spesso e con rapidità sanziona, come 
dovuto, il comportamento illecito di chi tenta di non pagare il pedaggio autostradale quando 
dovuto. Condotta scellerata che comporta gravi conseguenze a chi si rende responsabile di tale 
illecito, come accaduto in questi giorni a due automobilisti campani». Il 19 giugno scorso un 
automobilista è stato condannato per insolvenza fraudolenta continuata alla pena di mille euro 
di multa, al pagamento delle spese processuali ed al risarcimento del danno in favore della 
Società Autostrade Meridionali spa. In un'altra circostanza, il giudice monocratico del Tribunale 
di Napoli (7ø sez. penale) su querela presentata dalla Società Autostrade Meridionali S.p.A. ha 
condannato con sentenza del 22 giugno scoro per truffa aggravata e continuata alla pena di 8 
mesi di reclusione, al pagamento delle spese processuali ed al risarcimento del danno in favore 
della società - un altro automobilista campano - che aveva omesso di pagare il regolare 
pedaggio sull'autostrada Napoli-Salerno. «Le esemplari condanne - si rende noto - sono state 
inflitte ai due automobilisti che, transitando sulla rete autostradale utilizzavano con frequenza 
le piste dedicate al servizio automatico Telepass, senza essere forniti del relativo dispositivo di 
pagamento, cercando di eludere in maniera fraudolenta i sistemi di pagamento in funzione sull' 
autostrada. I ripetuti illeciti, che ribadiamo costituiscono un vero e proprio reato penale 
punibile con l'arresto e con sanzioni amministrative e risarcimento dei danni in sede civile, 
sono stati accertati grazie al sistema di immediata ripresa delle fotocamere poste al servizio 
delle piste di accesso sia di giorno che di notte a cui non è possibile sfuggire».  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/non_pagano_l_autostrada_a_napoli_condannati_due_f
urbetti_del_casello-2530793.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Documenti falsi per immigrati, arresti 
Droga e giovani costrette a prostituirsi, smantellata banda 
ASTI, 28 GIU - Spaccio di droga, sfruttamento della prostituzione e documenti falsi per 
l'immigrazione illegale. Sono le attività illecite di un gruppo criminale dell'Est Europa scoperto e 
smantellato ad Asti dalle Fiamme Gialle, su ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa 
dal tribunale di Asti. Si tratta di F.R., 21 anni e N.G., 32 anni, arrestati ad Asti e nel Veronese 
mentre altri due, V.D.I, 42 anni e B.M., 23 anni sono ancora latitanti. Secondo le indagini, la 
banda, composta da albanesi e romeni, non solo alimentava la presenza illegale di stranieri in 
Italia, attraverso la fornitura di decine di carte d'identità valide per l'espatrio, passaporti, 
patenti di guida, ma faceva prostituire tre ragazze connazionali, che venivano anche 
maltrattate e per una delle quali era stato premeditato l'aborto. Documentata anche la 
cessione di eroina, cocaina e hashish in città. Durante uno degli arresti, sono stati trovati e 
sequestrati alcuni grammi di cocaina e crack e una pistola semiautomatica illegale. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/piemonte/notizie/2017/06/28/documenti-falsi-per-immigrati-
arresti_93241d2d-ddc6-429b-bb36-71431aefc997.html 
 
 



SALVATAGGI 
Tratta autostradale carreggiata nord zona Marcianise-Caivano: due poliziotti della 
stradale di Napoli Nord, salvano la vita ad un ragazzo colpito da infarto  
26.06.2017 - Il ragazzo, un 30enne di Napoli, dopo aver percepito un forte dolore al petto 
mentre percorreva l'autostrada a bordo del suo scooter, si accascia a terra. Non aveva più le 
forze. Ad un tratto spunta una pattuglia della stradale di Napoli Nord che gli presta subito 
soccorso. A bordo, due agenti che, con le varie tecniche di rianimazione e con l'aiuto di un 
defibrillatore gli hanno salvato la vita in attesa che arrivasse l'ambulanza. Portato d'urgenza 
presso la clinica Villa dei Fiori, è fuori pericolo.  Colto da malore al cuore, salvato appena in 
tempo da due poliziotti della stradale di Napoli Nord. Poteva finire a malo modo per A.E 30 
anni il prossimo Agosto, di Napoli, macellaio che lavora in un supermercato, colpito da infarto 
mentre circolava a bordo del suo scooter in direzione Caserta. La sua fortuna, è stata quella di 
essere stato intravisto da lontano da due poliziotti della stradale appartenenti alla sottosezione 
Napoli Nord guidati dal sostituto commissario Angelo Terranova, durante il turno 13-19, i quali, 
mentre stavano pattugliando l'arteria autostradale in carreggiata Nord verso il casello di San 
Nicola La strada, si accorgono che nella corsia di emergenza vi era fermo uno scooter con il 
casco appoggiato sulla sella. Un uomo era disteso a terra. Gli agenti, scendono 
immediatamente dalla vettura e corrono in direzione della persona il quale, alla vista degli 
agenti, si mette la mano sul petto. Indica il cuore. I due agenti prontamente chiamano la 
centrale operativa per l'arrivo immediato di un ambulanza per prestare soccorso. Ma il ragazzo 
cominciava a diventare cianotico. Non rispondeva più alle mani. Allora un agente apre il 
portabagagli della vettura di servizio e tira fuori un defibrillatore. Una corsa contro il tempo per 
salvare la vita a questo ragazzo che aveva capito subito di stare male. Nel sacco in dotazione 
alla polizia, vi era anche la cannula di Guedel, per la manovra di respirazione. L'altro collega, 
volontario del soccorso della Croce rossa Italiana, ha subito iniziato il massaggio 
cardiopolmonare per mantenere il battito. Con la cannula, il collega, ad intermittenza, uno 
pompava sul cuore, e l'altro infilava aria nei polmoni. Al tempo stesso, siccome la posizione era 
di fianco al parcheggio del centro Campania, un poliziotto ferma la pattuglia della guardia 
giurata di servizio al centro commerciale. Gli chiede se nel centro ci siano medici presenti. Ma i 
poliziotti non demordono. Continuano ad effettuare il massaggio cardiopolmonare. La lotta si fa 
dura. Ma poi il battito del cuore del ragazzo, seppur ritenuto molto debole, si stabilizza. Dopo 
15 minuti arrivano due medici dal centro Campania che danno una mano nel cercare di 
prestare soccorso alla ragazzo. Dopo 20 minuti arriva l'ambulanza che prende in carico il 
trentenne e lo trasporta d'urgenza presso l'ospedale di Acerra. E' fuori pericolo. I sanitari lo 
hanno subito sottoposto ad accertamenti clinici con esami vari per capire da dove provenisse 
quel forte dolore che lo ha spinto ad accasciarsi a terra. Alla fine, il trentenne di Napoli, ha 
chiesto di sapere chi erano i due angeli che gli hanno salvato la vita. Forse non aveva capito 
che, per lui non era giunta ancora la sua ora. Dietro alle sue spalle, vi era una pattuglia 
azzurra con le strisce bianche, con la scritta Polizia, e che a bordo vi erano due ragazzi 
preparati che non hanno esitato a salvargli la vita.  
Francesco Celardo  
Fonte della notizia: 
http://napoli.cq24.it/1.56465/cronaca/campania-napoli/1822/tratta-autostradale-carreggiata-
nord-zona-marcianise-caivano 
 
 
NO COMMENT… 
Conflitto a fuoco con ladri simulato per ottenere promozione: vigilantes indagati 
28.06.2017 - Hanno simulato un conflitto a fuoco nato nel tentativo di sventare un furto di 
rame all'interno di un cantiere, con la speranza che questo avrebbe consentito a uno dei due di 
guadagnare sul campo una promozione. Due vigilantes sono indagati per simulazione di reato, 
esplosione di colpi d'arma da fuoco in luogo pubblico, procurato allarme e violazione della 
legge sulle armi in concorso dai carabinieri del nucleo investigativo di Benevento che, insieme 
ai militari del Nucleo operativo della compagnia di Cerreto Sannita, hanno ricostruito l'esatta 
dinamica degli avvenimenti. Nella notte tra il 26 e il 27 giugno era stato denunciato un violento 
conflitto a fuoco tra i vigilanti e un gruppo armato di malviventi che avevano tentato un furto 
di rame all'interno del cantiere per la costruzione di una centrale eolica in località Cuffiano di 
Morcone, in provincia di Benevento. Nel corso del conflitto a fuoco un vigilante era rimasto vivo 



per miracolo, essendo stato colpito da numerosi colpi di pistola al giubbetto antiproiettile che 
indossava nelle fasi concitate nella sparatoria. Tutta una simulazione, come hanno svelato le 
indagini dei carabinieri coordinati dalla Procura di Benevento: uno dei vigilanti aveva 
organizzato il piano con la speranza che l'aver sventato il furto e l'aver sostenuto un conflitto a 
fuoco con i banditi gli avrebbe consentito di guadagnare sul campo una promozione. Allo scopo 
di rendere più credibile il tutto, le due guardie giurate hanno esploso numerosi colpi di arma da 
fuoco in aria e uno dei due ha esploso numerosi colpi all'indirizzo del proprio giubbotto 
antiproiettile. Sottoposti a interrogatorio, entrambi hanno ammesso le loro responsabilità.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/benevento/conflitto_a_fuoco_con_ladri_simulato_per_ottenere_promo
zione_vigilantes_indagati-2531309.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Tre incidenti con fuga: la Polizia Locale rintraccia tutti i responsabili 
«L'omissione di soccorso è un reato che implica un processo penale con spese annesse, la 
parcella dell'avvocato e il risarcimento alla parte lesa» 
28.06.2017 - Nell'ultima settimana gli agenti della Polizia Locale hanno rilevato tre incidenti 
con fuga tutti risolti grazie alla professionalità e dedizione al servizio della Comunità. Il primo è 
accaduto in via Gramsci dove un veicolo in transito è finito contro un'autovettura Smart, 
regolarmente parcheggiata dileguandosi subito dopo. Nello stesso momento alla Sala Operativa 
è arrivata una segnalazione per la presenza in via Costalunga all'altezza della struttura 
sanitaria “La Maddalena” di due persone di sesso maschile in evidente stato di ebbrezza intente 
a raccogliere alcuni pezzi di una Citroen C2, caduti sul manto stradale. 
Gli agenti grazie alla segnalazione della probabile targa del veicolo, fornita dal proprietario del 
veicolo danneggiato in via Gramsci e dalle ricerche effettuate in zona, sono riusciti a 
intercettarla vicino alla residenza il proprietario della Citroen. L'uomo una volta identificato, 
V.A del '72, è stato sottoposto alla prova dell'etilometro registrando un tasso alcolico di 2.07 
g/l1; l'uomo si dichiarava estraneo però all'incidente di via Gramsci. 
Visto il tasso alcolico elevato, l'uomo pur estraneo all'incidente è stato sanzionato per la guida 
in stato di ebbrezza grave (con spese legali, sospensione della patente, decurtazione dei punti 
e il sequestro del veicolo ai fini della confisca.). 
A seguito di ulteriori indagini, gli operatori sono riusciti a rintracciare il responsabile, un uomo 
V.D. del '71, il quale ha ammesso le proprie colpe; l'uomo dovrà pagare una doppia sanzione 
per non essersi fermato sul luogo dell'incidente e non aver lasciato i propri dati alle 
controparte, oltre alla sanzione per la perdita di controllo del veicolo. 
«Causare un incidente e non assumersene la responsabilità è un comportamento incivile: tutti 
quelli che lo fanno dovrebbero chiedersi come si sentirebbero se dovessero subire un uguale 
trattamento. Ricordiamo che in caso di incidente stradale è obbligatorio fermarsi, prestare 
soccorso se ci sono feriti e fornire i dati utili ai fini assicurativi alla controparte. L'omissione di 
soccorso è un reato che implica un processo penale con spese annesse, la parcella 
dell'avvocato e il risarcimento alla parte lesa» ha precisato la Polizia Locale. 
Fonte della notizia: 
http://www.triesteprima.it/cronaca/tre-incidenti-con-fuga-la-polizia-locale-rintraccia-tutti-i-
responsabili-28-giugno-2017.html 
 

 
Fanno i furbi dopo aver causato un incidente, ma gli agenti li scoprono 
In un caso un gruppo di ragazzi hanno mentito alla polizia e ora sono indagati per 
favoreggiamento. In un altro incidente invece il responsabile è scappato, fingendo 
poi il furto della sua auto 
28.06.2017 - In caso di incidente stradale, non scappate e non cercate di fare i furbi. Il rischio 
è quello di peggiorare la situazione. 
È questa la morale che si può trarre da due episodi avvenuti qualche giorno fa in provincia di 
Verona. Due incidenti stradali diversi, due comportamenti poco onesti da parte dei responsabili 
dei sinistri, che così andranno incontro a guai peggiori. 
Il primo caso è avvenuto a Isola della Scala. Un gruppo di quattro ragazzi, due maschi e due 
femmine di 29 anni, si scontrano con un motoveicolo. La persona sul mezzo a due ruote cade e 



per lui la prognosi sarà di 30 giorni. All'arrivo degli uomini della polizia stradale, i ragazzi 
nell'auto dicono che alla guida c'era una delle due ragazze. Gli agenti però si accorgono che i 
due ragazzi avevano bevuto. Inoltre, alcuni testimoni smentiscono la versione dei ragazzi, 
assicurando che alla guida dell'auto c'era un ragazzo. I giovani sono ora tutti indagati, per tre 
di loro l'accusa è di favoreggiamento, mentre il ragazzo che presumibilmente si trovava al 
volante è indagato per lesioni e guida in stato di ebrezza. 
Il secondo caso è invece capitato a Sommacampagna, in zona aeroporto. Un rumeno di 44 
anni, regolare in Italia e residente a Verona, si scontra lateralmente con un'altra auto guidata 
da un uomo di 78 anni. Invece di restare sul posto e prestare soccorso all'altro automobilista, il 
44enne scappa a piedi e la sua fuga viene notata da alcuni testimoni. Sul posto è intervenuta 
ancora la polizia stradale, che ha svolto tutti i rilievi del caso, mentre il 78enne veniva 
medicato. Il suo referto indica lesioni guaribili in 10 giorni. Il 44enne prova a tirarsi fuori dai 
pasticci andando alla polizia e denunciando il furto della sua auto. Le testimonianze e il 
materiale raccolto dagli agenti però hanno permesso di ricostruire esattamente come si sono 
svolti i fatti e ora il 44enne dovrà rispondere di omissione di soccorso, fuga e simulazione di 
reato. 
Fonte della notizia: 
http://www.veronasera.it/cronaca/incidente-stradale/polizia-scopre-furbetti-28-giugno-
2017.html 
 

 
Causa un incidente e si allontana: denunciato per omissione di soccorso 
27.06.2017 - Dovrà rispondere di omissione di soccorso l’autotrasportatore che, lo scorso 3 
maggio, ha causato un incidente con un motorino in via Mornerina, a Monza. L’uomo, 38 anni 
residente in città, si trovava al volante del suo autocarro quando, compiendo una svolta 
nell’arteria cittadina, ha invaso la corsia opposta facendo rovinare al suolo un giovane di 16 
anni e il suo scooter.  
Il ragazzo, anche lui monzese, per evitare il grosso mezzo si era visto costretto a sterzare 
bruscamente finendo così terra. La prognosi per lui è stata di 20 giorni. Invece di fermarsi e 
prestare soccorso al giovane, l’uomo si era allontanato facendo perdere le tracce di sé. 
Complicato, ma non impossibile, per gli agenti della Polizia Locale di Monza risalire a lui. 
Nessun indizio, solo il colore del mezzo pesante: ocra.  
L’intuito non è mancato al comando di via Marsala: gli agenti, convinti che quell’autocarro non 
fosse lì solo di passaggio, si sono appostati nei giorni seguenti. Decine di mezzi fermati fino a 
quando non si sono imbattuti in un veicolo corrispondente a quello descritto. 
Il 38enne, messo alle stratte dagli agenti, non ha potuto far altro che confessare il fatto: “Non 
mi sono fermato perchè, non essendoci stato contatto, non sono colpevole” avrebbe spiegato 
ai vigili. Per gli uomini in divisa, però, la sua responsabilità nel sinistro era palese. Il monzese è 
stato denunciato per omissione di soccorso.  
Fonte della notizia: 
https://www.mbnews.it/2017/06/causa-un-incidente-e-si-allontana-denunciato-per-omissione-
di-soccorso/ 
 
 
CONTROMANO 
Truffatore semina il panico: in fuga contromano nel centro abitato, condannato per 
direttissima 
Alcuni giorni fa la cattura e l'arresto da parte dei Carabinieri di Gualdo Tadino. 
L'uomo era in fuga dopo essere stato denunciato per la truffa dello specchietto 
28.06.2017 - Per non farsi prendere dai Carabinieri ha deciso di dare vita ad una folle fuga in 
pieno centro abitato percorrendo, con la sua auto sportiva, contromano anche strade molto 
trafficate mettendo a rischio pedoni ed automobilisti. Alla fine però è stato preso è denunciato 
sia per resistenza a pubblico ufficiale che per tentata truffa. Il protagonista negativo di questo 
fatto è un 30enne che era in fuga dopo essere stato denunciato da un pensionato gualdese per 
la classica truffa dello specchietto: ovvero si prende di mira un'anziana o un anziano e lo si 
accusa, ingiustamente, di aver rotto lo specchietto di un'altra auto mentre facevano manovra o 
durante il transito. A quel punto si chiedono direttamente i soldi - 50 o 100 euro - per non far 



aprire l'assicurazione. Il truffatore 30enne è stato giudicato con rito direttissimo al Tribunale di 
Perugia, l’uomo ha patteggiato ed è stato, purtroppo, rimesso in libertà. 
Fonte della notizia: 
http://www.perugiatoday.it/cronaca/gualdo-tadino-inseguimento-contromano-catturato-
30enne-truffa-speccierto.html 
 

 
Fermato un filippino residente in città 
Inseguimento contromano sulla A4 
Mantova 28.06.2017 - Ubriaco e contromano in autostrada. Un miracolo che la cosa non abbia 
procurato conseguenze più gravi delle pur pesanti ripercussioni nei confronti del protagonista 
della vicenda - un 33enne filippino residente nel mantovano - e del suo rivale. Il tutto è 
avvenuto attorno alle 2:30 della notte tra domenica e lunedì quando l’asiatico è stato fermato 
tra i caselli di Vicenza est e Vicenza ovest prima che potesse combinare guai. Poco più tardi, al 
casello dell’autostrada è stato fermato anche un altro automobilista, un ferrarese di 34 anni 
che si era messo all’inseguimento del filippino, lui pure ubriaco e contromano. L’episodio 
scatenante - hanno poi ricostruito gli agenti della Polizia Stradale di Schio - era capitato 
qualche decina di minuti prima, presso il parcheggio del centro commerciale “Le Piramidi” del 
capoluogo berico dove il filippino aveva involontariamente tamponato l’Alfa Romeo sulla quale 
era presente il 34enne. Subito dopo il conducente residente nel mantovano si dava alla fuga ed 
il ferrarese al suo inesegumento. 
Fonte della notizia: 
http://vocedimantova.it/articoli/272184/Inseguimento-contromano-sulla-A4 
 

 
Catania, guida contromano e ubriaco in corso Martiri: denunciato 
L'uomo è stato fermato dopo un breve inseguimento e sottoposto a controlli, 
risultando sotto l'effetto di alcol 
CATANIA 27.06.2017 - Guidava alle 5 di stamane un’auto contromano e in stato di ebbrezza 
lungo corso Martiri della Libertà, a Catania. Per questa ragione un 30enne, fermato dagli agenti 
di una Volante della Polizia di Stato, è stato denunciato per guida sotto l’influenza di sostanze 
alcooliche. L'uomo aveva imboccato la strada dalla stazione, ma guidava totalmente nell'altra 
corsia e procedeva a zig zag. Una voltante lo ha intercettato e si è messa all'inseguimento, 
cosiì l'uomo a un certo punto si è fermato ed è stato sottoposto a controlli, risultato sotto 
l'effetto di alcol. 
Fonte della notizia: 
http://www.lasicilia.it/news/catania/91498/catania-guida-contromano-e-ubriaco-in-corso-
martiri-denunciato.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Aprilia, incidente in via Selciatella: muore una donna, gravissima l'altra 
di Raffaella Patricelli 
28.06.2017 - Incidente mortale ad Aprilia. Intorno alle 14.15 due auto si sono scontrate 
frontalmente lungo via Selciatella, in zona Torre del Padiglione. La donna che era a bordo della 
Ford Fiesta è morta sul colpo. Ferita gravemente l'altra donna che era al volante di una 
Renault Scenic. Sul posto sono intervenuti i sanitari del 118 che hanno constatato il decesso 
della prima donna e soccorso la seconda che è stata trasferita in ospedale con una 
eliambulanza. E'  in gravissime condizioni. I vigili del fuoco nel frattempo hanno dovuto 
spegnere un incendio divampato dopo lo schianto, mentre gli agenti della polizia locale di 
Aprilia hanno chiuso la strada che dalla Pontina porta nelle campagne. Stanno intervenendo 
anche i carabinieri per i rilievi in attesa dell'arrivo dell'autorità giudiziaria. Ancora non si 
conosce l'identità della donna deceduta.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/latina/aprilia_incidente_in_via_selciatella_muore_una_donna_grav
issima_l_altra-2531239.html 
 

 



Scontro auto-scooter in via Toselli. Centauro 41enne stroncato sul colpo  
La vittima, Patrizio Ciofi, lavorava alla trattoria Za Zà di San Lorenzo 
Firenze, 28 giugno 2017 - TIFOSISSIMO viola, cameriere alla Trattoria «Za Zà» in San 
Lorenzo, Patrizio Ciofi, 40 anni, è morto in un incidente stradale avvenuto alle 2.45 circa di ieri. 
Alla guida del suo scooter Honda SH si è scontrato con una macchina, all’incrocio tra via Pietro 
Toselli e via Vincenzo Bellini, già tristemente noto per la sua pericolosità. L’impatto è stato 
violentissimo; il casco, pur allacciato si è sganciato la rovinosissima caduta non ha lasciato 
scampo a Ciofi, sbalzato dalla Honda, ricaduto a terra con violenza ad alcuni metri e morto sul 
colpo a causa dei gravi traumi, cranico e toracico sembra. 
SOTTO choc la persona che era al volante dell’auto, una donna di 41 anni, fiorentina. 
Sottoposta ai test di legge previsti in questi casi, è risultata negativa. Sotto choc e ferita, la 
donna è stata trasportata a Careggi. In attesa di sentire la sua versione, e che eventuali 
testimoni (ma pare che non ce ne siano) si presentino al comando della municipale per 
descrivere che cosa avrebbero visto i vigili urbani hanno eseguito rilievi particolarmente 
accurati, fino alla prima mattinata, per ricostruire la dinamica dell’accaduto, almeno nella fase 
cruciale. Escluso fin da subito invece il coinvolgimento di un terzo veicolo o mezzo. 
Ciofi (che abitava in via Reginaldo Giuliani 12) procedeva lungo via Toselli, direzione piazza 
Puccini. La macchina, una Fiat 500, percorreva invece via Bellini per immettersi in via Toselli, 
con obbligo di dare la precedenza. Stabilirà la polizia municipale se davvero è il mancato 
rispetto della precedenza – come fin qui si ipotizza – la causa o la causa principale del 
tremendo sinistro. 
DA ACCERTARE poi, e valutare, un’altra serie di variabili: velocità dei due mezzi coinvolti, 
grado d’illuminazione della carreggiata, eventuali mezzi parcheggiati male, o in sosta vietata, 
che potrebbero aver ridotto ai due conducenti visibilità e spazio di manovra. 
PATRIZIO Ciofi, figlio unico, fino al 2014 aveva lavorato alla Trattoria «I Due G» di via 
Bernardo Cennini 6/r, nei pressi della stazione. Fino al 2008 la trattoria era di proprietà del 
babbo, Pierluigi. Patrizio, che aveva iniziato a lavorare da ragazzino, ci rimase fino al 2014. E 
comunque negli anni successivi – raccontano affranti alcuni amici – il locale era per Patrizio un 
approdo, insieme ad altri di appassionati di calcio e Fantacalcio: serate conviviali e riunioni 
fiume per il Fantamercato e la composizione delle squadre del campionato. 
IL NOME del locale «Due G» derivava dalle iniziali dei due soci originari tra i quali per l’appunto 
Pierluigi Ciofi che ieri ha telefonato personalmente ai colleghi d’un tempo per annunciare la 
scomparsa del suo unico figlio. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/firenze/cronaca/patrizio-ciofi-morto-incidente-1.3231415 
 

 
Con la moto contro una cuspide stradale: 47enne rischia amputazione della gamba 
Un terribile incidente, nella notte, sulla statale 101, all’altezza di Lequile. Un uomo, 
in sella alla sua Honda, ha perso il controllo del mezzo 
LEQUILE 28.06.2017 - In una settimana già funestata dagli incidenti stradali, un altro grave 
sinistro si è verificato nella notte. Un centauro di 47 anni, dopo il violento impatto contro una 
cuspide stradale, rischia l’amputazione di una gamba. E’ accaduto intorno all’una, al settimo 
chilometro della statale 101, all’altezza dello svincolo per Lequile. Fabio Pagliara, di San Pietro 
Vernotico, ma residente a Cellino San Marco, impiegato di Aqp, si trovava in sella alla sua 
moto “Honda Cbr 1000” e viaggiava in direzione nord, verso Lecce con Gallipoli alle spalle. Per 
cause ancora da accertare, il 47enne ha perso il controllo del mezzo a due ruote. Una brusca 
sbandata e poi il volo su una delle segnaletiche stradali in plastica, quelle di colore giallo, poste 
in posizione verticale. L’impatto è stato tremendo, poi c’è stato quello con il manto stradale. 
Tutto da solo, senza coinvolgere altri veicoli. Soccorso immediatamente da alcuni automobilisti, 
poi dagli operatori del 118, il centauro è stato accompagnato d’urgenza presso il vicino 
ospedale “Vito Fazzi” del capoluogo salentino. Il suo quadro clinico è apparso, sin dai primi 
istanti, piuttosto complesso. Il personale medico, infatti, ha ritenuto di doverlo ricoverare in 
prognosi riservata. Le sue condizioni sono tenute sotto costante monitoraggio, nella speranza 
che un intervento di amputazione dell’arto non si renda necessario. I rilievi dell’incidente sono 
nelle mani degli agenti di polizia stradale leccese, guidati dal vicequestore aggiunto Lucia 
Tondo. I poliziotti, sopraggiunti per ricostruire la dinamica, oltre che per mettere in sicurezza 
la strada, stanno ora cercando di stabilire che cosa abbia determinato l’accaduto. Nessuna 



causa esclusa: potrebbe essersi trattato di un malore, così come di un improvviso colpo di 
sonno o dell’eccesso di velocità. Ipotesi che potranno essere confermate, o smentite, soltanto 
in un secondo momento. 
Fonte della notizia: 
http://www.lecceprima.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-grave-moto-statale-lequile-28-
giugno-2017.html 
 

 
Misteriosa caduta per un centauro tedesco  
28.06.2017 - L’estate è la stagione dei motociclisti, anche d’importazione, e le strade 
panoramiche e ricche di curve del Bresciano hanno già iniziato a registrare schianti più o meno 
importanti. Appartiene alla prima categoria quello avvenuto ieri pomeriggio in alta Valsabbia, 
lungo la strada provinciale 58 che da Idro sale verso Capovalle e la Valvestino. Protagonista un 
53enne di nazionalità tedesca che pare abbia fatto tutto da solo perdendo il controllo del 
mezzo, anche se la dinamica dell’incidente non è ancora chiara: di certo c’è che quando i 
soccorritori sono arrivati sul posto non c’era nessuno, se non il turista privo di sensi a terra e la 
sua Bmw F800 poco lontana.  Rilievi e ricostruzione spettano alla Aggregazione di polizia locale 
della Valsabbia, il cui comando lancia un appello a eventuali testimoni dell’incidente, davvero 
preziosi in questa circostanza, perchè si facciano avanti con un racconto. 
Fonte della notizia: 
http://www.bresciaoggi.it/territori/valsabbia/misteriosa-cadutaper-un-centauro-tedesco-
1.5798537 
 

 
Incidente stradale in via Marina, 17enne travolta da un taxi 
La giovane è stata trasportata al Loreto Mare 
28.06.2017 - Una 17enne è stata investita da un taxi mentre attraversava la strada in 
via Marina. La giovane è stata trasportata d'urgenza al Loreto Mare da un'ambulanza del 118.  
In conducente del taxi si è subito fermato a prestare soccorso alla ragazzina. Sul luogo 
dell'incidente sono giunti gli agenti della polizia municipale, per gli accertamenti di rito e per 
ricostruire l'esatta dinamica del sinistro stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/investita-17enne-via-marina.html 
 

 
Incidente sulla Palermo-Mazara, coinvolte 2 auto e una moto: morta trentenne 
Lo scontro è avvenuto all'interno di una delle gallerie di Isola delle Femmine, la 
donna è morta sul colpo. Ferite non gravemente altre due persone. Chiuso un tratto 
dell'autostrada, lunghe code e automobilisti bloccati per ore senza aiuto 
27.06.2017 - Tragedia questo pomeriggio sulla Palermo-Mazara del Vallo: intorno alle 18,30, a 
seguito di un incidente una donna palermitana di 30 anni, Nunzia Iacono, è rimasta uccisa. 
Coinvolte - spiegano dalla sala operativa della polizia stradale - due auto e una moto. Lo 
scontro è avvenuto all'interno di una delle gallerie di Isola delle Femmine, in direzione 
Palermo.  
La donna che ha perso la vita si trovava a bordo di una Citroen C1. Ferito il conducente del 
mezzo a due ruote, una Honda Hornet. Si tratta di un 37enne (A.D.), trasportato al Trauma 
Center di Villa Sofia in condizioni non gravi. Praticamente illesa la donna alla guida della Polo, 
D.C. di 68 anni. Sul luogo dell'incidente il magistrato di turno che ha autorizzato il 
trasferimento della salma. Sulla dinamica indagano gli uomini della polizia stradale. 
Sul posto anche le ambulanze del 118 e i vigili del fuoco. La carreggiata in direzione Palermo 
tra gli svincoli di Capaci e Tommaso Natale/Mondello è stata provvisoriamente chiusa. Il 
traffico è deviato sulla strada statale 113, con uscita obbligatoria a Capaci. Lunghe code in 
autostrada: sul posto anche le squadre Anas, in azione per ripristinare il traffico. Alcuni 
automobilisti sono rimasti bloccati per oltre tre ore. "Siamo fermi prima dello svincolo di Capaci 
- racconta Giusi Aruta a PalermoToday - e non c'è nessuno che ci aiuta, che magari ci porti un 
po' d'acqua. Ci sono persone che hanno bisogno di essere soccorse". 



E' il secondo incidente mortale della giornata. Stamattina intorno alle 5 un uomo è morto sulla 
Palermo-Agrigento, all'altezza di Villa Fabiana, dopo che un furgone si è schiantato sul 
guardrail.  
Fonte della notizia: 
http://www.palermotoday.it/cronaca/incidente-stradale/palermo-mazara-galleria-morto-27-
giugno-2017.html 
 
 
MORTI VERDI  
Ancora un incidente agricolo: il trattore si ribalta e un uomo perde la vita 
La tragedia si è verificata nella zona di via Ormeolo, a Roverchiara, poco prima delle 
10: sul posto sono arrivati l'elicottero e l'ambulanza dei vigili del fuoco, ma per 
l'agricoltore non c'è stato niente da fare 
ROVERCHIARA 28.06.2017 - Un altro incidente agricolo si è trasformato in tragedia nella 
mattinata di mercoledì.  A Roverchiara un trattore si è ribaltato poco prima delle 10, 
provocando la morte di un uomo. In via Ormeolo sono intervenuti elicottero e ambulanza del 
118, ma per l'agricoltore non c'è stato niente da fare.  Sul posto sono arrivati anche i vigili del 
fuoco con un mezzo e la polizia locale: si trattava di un anziano di 77 anni residente nel 
comune, che sarebbe stato colto da un malore mentre guidava il mezzo agricolo, poco prima di 
arrivare a casa, finendo nel fossato che costeggiava la strada. 
Fonte della notizia: 
http://www.veronasera.it/cronaca/incidente-agricolo-roverchiara-trattore-ribalta-uomo-morto-
28-giugno-2017.html  
 

 
Incidente, schianto frontale con un trattore: muore un 42enne 
Uno schianto terribile quello avvenuto alle prime luci di lunedì lungo la Statale 16. Ad 
avere la peggio il conducente dell'auto 
FANO 26.06.2017 - Tragico incidente nella notte tra domenica e lunedì, lungo la SS16, 
all'altezza di Metaurilia (Fano). Un senigalliese di 42 anni ha perso la vita dopo essersi 
schiantato frontalmente con un trattore. Secondo una prima ricostruzione l'uomo stava 
viaggiando in direzione nord ed era in fase di sorpasso. In quel momento è sopraggiunto il 
mezzo pesante con l'impatto che è stato inevitabile. Il 42enne è morto sul colpo. 
Fonte della notizia: 
http://www.anconatoday.it/cronaca/incidente-stradale/fano-auto-trattore-senigallia-
morto.html 
 
 
 
 


